Io sono il Signore tuo Dio
Riconoscere l’amore di Dio nella nostra vita
1. Come vivere i ritiri

Ogni ritiro ha un prima, un durante e un dopo:
· Prima: mi preparo coltivando la preghiera e la riflessione personale, e cercando di vivere i contenuti e gli impegni del ritiro precedente.
· Durante il ritiro vivo intensamente i momenti fondamentali: la preghiera, l’ascolto, l’approfondimento nei gruppi, la vita fraterna, l’identificazione di un impegno per il mese successivo.
· Dopo: cerco di vivere l’impegno assunto, facendo ogni mese un passo in avanti, riprendo in mano i contenuti del ritiro stesso, mi faccio accompagnare, con colloqui a scadenze regolari, da una guida spirituale.
2. 
Presentazione del percorso di quest’anno: 

Illumina el core mio
Che io faccia lo tuo comandamento

* 
L’anno scorso il cammino dei discepoli, 

* 
quest’anno la rilettura dei comandamenti come percorso di libertà, sostegno alla relazione con Dio, via alla beatitudine.

3. 
Il contesto delle “Dieci-Parole” (cfr. Es 20,1-17 e Dt 5,6-21)
3.1. 
l’esperienza dell’Esodo;
3.2. 
l’esperienza dell’Alleanza;
3.3. 
un dono per poter vivere liberi, camminare verso una terra di libertà, dentro un patto d’amore;
3.4. 
un dono che aiuta a vivere nell’impegno, porre un freno all’egoismo e assumere il valore pedagogico del limite;
3.5. 
un dono portato a compimento da Gesù stesso (Mt 5,17; 15,1ss; 19,17ss).
4. 
Io sono il Signore tuo Dio che ti ha fatto uscire dal paese d’Egitto, dalla condizione di schiavitù.

Non è un comandamento ma:

4.1. 
una rivelazione: “Io sono il Signore (JHWH) tuo Dio”: Dio vivo, che entra in relazione, che libera; nel NT al centro del nuovo discorso della montagna sta la rivelazione di Dio come Padre (cfr Mt 5-7);
4.2. 
un memoriale: “Che ti ho fatto uscire…”: Dio che ha agito prendendo l’iniziativa; nel NT c’è un’insistenza continua sull’amore di Dio che precede in tutti i sensi il nostro (cfr 1Gv 4,10.19; Rm 5,6-8);

4.3. 
una proposta: scaturisce come atto di riconoscenza; nel NT san Giovanni e san Paolo insistono molto sul principio della riconoscenza, chi ha fatto esperienza dell’amore personale di Gesù Cristo cambia il proprio modo di vedere la vita e di amare (cfr 1Gv e Gv 13-17; Gal 2,20).

5. 
Dalla riconoscenza all’impegno in un cammino di amore fedele (Alleanza)
5.1. 
vivere secondo il dono di amore ricevuto;

5.2. 
ascoltare e custodire la proposta-dono di Dio;

5.3. 
vivere i contenuti di una nuova identità;

5.4. 
vivere una libertà creaturale (=concreta e limitata).
6. Per continuare a riflettere

· Quando senti parlare dei comandamenti quali sentimenti e pensieri evocano in te? Che cosa ti fanno venire in mente?
· Qual è la tua idea di Dio? Alla luce della riflessione proposta che cosa hai scoperto di Dio?

· Che esperienza hai di essere stato/a amato/a in modo gratuito e anticipato? Che esperienza hai di essere stato/a liberato/a da qualche situazione opprimente, fallimentare, che rendeva triste e ripiegata la tua vita?

· Che esperienza hai di “alleanza” cioè di una proposta di relazione e di amore che ti precede e ti coinvolge in un impegno d’amore, suscitando in te la capacità di amare nella fedeltà?

Scheda per la preparazione personale

dei miei incontri con la guida spirituale

Prima dell’incontro

Cerca di chiarire, prima dell’incontro, ciò che desideri comunicare, fissando anche qualche appunto per iscritto; ti permetterà di guadagnare tempo, efficacia, profondità.

Una scaletta per facilitare l’esplorazione di alcuni ambiti:

· Far chiaro sulle domande che mi pongo: Quali sono?

· Discernere in vista di una decisione: quali fattori entrano o sono in causa?

· Bilancio periodico del mio cammino: l’ho preparato? Procedo a casaccio?

· Esplorazione di un problema: Qual è? Quando e come l’ho percepito? In che termini si pone?

· Chiarire il perché di un disagio: Quali gli elementi principali?

· Comunicazione delle scoperte su di me: Quali?

· Avverto paure, apprensioni: Quali? 

Durante l’incontro

Io faccio quel che posso... la guida pure.

L’importante sarà fare il tratto di strada possibile oggi.

Dopo l’incontro

Mi prendo il tempo per fare il punto del mio incontro con l’accompagnatore spirituale:

· Che sentimenti provo? soddisfazione... perché?   Insoddisfazione... perché? Quali altri sentimenti?

· Ci sono delle cose che non ho potuto o non ho osato affrontare? Quali? Perché?

· Che cosa si è fatto più chiaro in me?

· In che cosa sento di dovermi e potermi impegnare per il mio ulteriore cammino?

Identifica un impegno da vivere nel corso di questo mese, come frutto di questa giornata di ritiro!








